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CAPITOLO 1

DISCIPLINA DEI LAVORI PUBBLICI IN SICILIA

1.1. Complesso normativo
1)	Legge	Regionale	12	luglio	2011,	n.	12	–	Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Norme in 
materia di finanza di progetto e di lavori pubblici	(nel	seguito	L.R.	n.	12/2011).

2)	Decreto	Presidenziale	31	gennaio	2012,	n.	13	–	Regolamento di esecuzione ed attuazione 
della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12. Titolo I – Capo I – Recepimento del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, 
n. 207 e successive modifiche ed integrazioni	(nel	seguito	D.P.	n.	13/2012).

3)	Decreto	Legislativo	12	aprile	2006,	n.	163	–	Nel testo vigente e con le modifiche introdotte 
dalla L.R. n. 12/2011	(nel	seguito	Codice	degli	appalti	o	semplicemente	Codice).

4)	D.P.R.	5	ottobre	2010,	n.	207	–	Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»	(nel	seguito	Re-
golamento	o	Reg.).

Oltre alle norme “fondamentali” elencate, di notevole importanza sono le seguenti:
–	Decreto	19	aprile	2000,	n.	145	–	Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei 

lavori pubblici,	limitatamente	agli	articoli	non	abrogati	dal	Regolamento	n.	207/2010;
–	Decreto	Legislativo	9	aprile	2008,	n.	81	–	Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
–	D.M.	della	Giustizia	20	luglio	2012,	n.	140	–	Regolamento recante la determinazione dei 

parametri per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le pro-
fessioni regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia, ai sensi dell’articolo 9 del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27;

–	Decreto	Legislativo	6	settembre	2011,	n.	159	–	Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136.

Altre	norme,	disposizioni	ed	atti	dell’Autorità	indispensabili	per	avere	un	quadro	il	più	esau-
stivo possibile sono riportate nel software allegato.

Il	complesso	sopra	delineato,	che	costituisce	l’unica	fonte	di	riferimento,	ha	abrogato	ogni	al-
tra	disposizione	in	materia	di	appalti	di	lavori,	servizi	e	forniture	(v.	articolo	32,	L.R.	n.	12/2011).

Si	fa	notare	che	gli	appalti	riguardanti	lavori,	forniture	e	servizi	(questi	ultimi	sia	tecnici	che	
di	altra	natura)	sono	stati	riuniti	in	una	unica	materia,	disciplinata	dal	Codice	dei	contratti.	Un	
aspetto	che	merita	di	essere	segnalato	è	che	detta	disciplina	non	pone	al	centro	degli	interessi	l’o-
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pera, il bene o il servizio reso, bensì il contratto e tutela fortemente la concorrenza che si instaura 
fra	gli	operatori	economici	per	pervenire	all’aggiudicazione.

Da detta impostazione discendono le seguenti incongruenze:
–	 la	 disciplina,	 per	 quanto	 riguarda	 l’ambito	 di	 lavori,	 non	 è	 organizzata	 nel	 tradizionale	

sistema	sequenziale	che	ricalcava	il	logico	evolversi	della	realizzazione	dell’opera,	dal	suo	con-
cepimento	alla	consegna	all’Ente	committente;

–	la	tutela	della	concorrenza	prevale	sull’interesse	a	realizzare	l’opera;	quet’ultima	non	costi-
tuisce	il	fine,	ma	il	mezzo	con	il	quale	il	mercato	cresce	e	genera	sviluppo.

1.1.1. Applicazione della normativa nazionale e ambito di applicazione
L’articolo	1	della	L.R.	n.	12/2011	stabilisce	che	dall’entrata	in	vigore	della	stessa	legge	(14	

luglio	2011),	il	Codice	dei	contratti,	e	i	regolamenti	in	questo	richiamati,	si	applicano	nel	territo-
rio	della	Regione	Sicilia,	ad	eccezione	dell’articolo	7,	commi	8	e	9,	dell’articolo	84,	dell’articolo	
128	e	dell’articolo	133,	comma	8.

La	disposizione	prevedeva	l’emanazione	del	regolamento	alla	stessa	Legge	n.	12/2011,	il	cui	
D.P.	31	gennaio	2012,	n.	13	è	stato	pubblicato	il	17	febbraio	2012.

Il coordinamento normativa statale-regionale è molto complesso e il Codice è stato oggetto 
di	poche	modifiche	da	parte	del	legislatore	regionale,	pertanto	nella	lettura	delle	disposizioni,	
spesso si deve fare riferimento al contesto regionale. Una precisazione in tal senso è fornita dal 
comma	2	dell’articolo	1,	L.R.	n.	12/2011,	laddove	è	affermato	che i riferimenti al “Bollettino uf-
ficiale della Regione” e alla “Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana” contenuti nel D.Lgs. 
n. 163/2006 devono intendersi riferiti alla “Gazzetta ufficiale della Regione siciliana”; nel caso 
di riferimenti ad organi ed istituzioni statali deve farsi riferimento ai corrispondenti organi ed 
istituzioni regionali.

1.1.2. Ambito soggettivo di applicazione della legge
L’articolo	2,	L.R.	12/2011,	comma	1	individua	l’ambito	soggettivo	della	stessa	legge	le	cui	

disposizioni si applicano:

a)

Amministrazione	regionale;
Aziende	ed	agli	enti	pubblici	da	essa	dipendenti	e/o	comunque	sottoposti	
a vigilanza.
Enti	locali	territoriali	e/o	istituzionali	e	loro	associazioni	comunque	deno-
minate e consorzi, agli enti ed aziende da questi dipendenti e comunque 
sottoposti a vigilanza.
Altri organismi di diritto pubblico e soggetti di diritto privato a prevalente 
o intera partecipazione pubblica.

b) Altri	soggetti	aggiudicatori	individuati	dal	comma	1	dell’articolo	32	del	
decreto	legislativo	12	aprile	2006,	n.	163

articolo	32,	lettere b), 
c), d), e), f), g), h)

c) agli	enti	di	culto	e/o	di	formazione	religiosa	e/o	agli	enti	privati con limitazioni

Tab. 1.1. Ambito di applicazione della normativa

Per quanto riguarda gli enti di cui alla lettera c), la legge si applica limitatamente ai lavori 
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per	i	quali	è	fruibile	un	finanziamento	pubblico,	regionale	o	extra	regionale,fermi	restando	gli	
obblighi	di	rendicontazione	della	quota	pubblica	di	finanziamento.

Inoltre	gli	enti	di	culto	e/o	di	formazione	religiosa	e/o	gli	enti	privati	e	gli	enti	sottoposti	a	vi-
gilanza	privi	di	uffici	tecnici,	per	i	lavori	si	avvalgono,	per	le	fasi	di	istruttoria,	di	aggiudicazione	
e successive, degli enti locali territorialmente competenti.

Gli	enti	sottoposti	a	vigilanza,	privi	di	uffici	tecnici,	possono	avvalersi	altresì	dell’Ammini-
strazione regionale.

1.2. Disciplina regolamentare
Si vuole precisare che il complesso normativo prevede due regolamenti e cioè quello di cui al 

D.P.	31	gennaio	2012,	n.	13,	che	costituisce	regolamento	alla	L.R.	n.	12/2011	e	quello	relativo	al	
Codice	degli	appalti	D.P.R.	n.	207/2010.	Nel	seguito	per	Regolamento	si	intenderà	quest’ultimo.

L’articolo	1,	del	 regolamento	D.P.	n.	13/2012,	 stabilisce	che	ai sensi dell’articolo 1 della 
L.R. n. 12/2011, gli appalti di lavori, servizi e forniture sono disciplinati nella Regione siciliana 
nel rispetto delle prescrizioni poste dal D.Lgs. n. 163/2006 ed in specie degli articoli 4 e 5 dello 
stesso, nonché dal D.P.R. n. 207/2010, fatto salvo quanto diversamente previsto dal presente 
regolamento.

È	precisato	nel	successivo	comma	2,	che	tutte le disposizioni del presente regolamento tro-
vano applicazione, salvo diversa previsione espressa, nei confronti della Regione siciliana e di 
tutti gli altri soggetti indicati all’articolo 2 della L.R. n. 12/2011.

1.3. Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
Come	nel	precedente	regime	della	L.R.	n.	7/2002	e	n.	7/2003,	l’Autorità	per	la	Vigilanza,	

stipulerà	apposita	convenzione	con	la	Regione	Siciliana	per	l’assolvimento,	nel	territorio	della	
Regione,	dei	compiti	e	delle	funzioni	cui	l’organo	è	preposto.

In	ogni	caso	l’operatività	dell’Autorità	è	ad	oggi	garantita	dalla	precedente	convenzione	e	dal	
primo	comma	dell’articolo	3	della	L.R.	n.	12/2011.

1.4. Il Dipartimento regionale tecnico
L’articolo	4	della	legge	regionale	in	esame,	istituisce	il	Dipartimento	Regionale	Tecnico	e	ne	

delinea compiti e funzioni.
Il	comma	11	prevede	la	nuova	istituzione	dell’Osservatorio	regionale	dei	contratti	pubblici	

che	opererà	in	sinergia	con	l’AVCP.

1.5. Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza comunitaria
Ai	sensi	dell’articolo	28,	comma	1,	Codice,	1,	fatto	salvo	quanto	previsto	per	gli	appalti	di	

forniture	del	Ministero	della	difesa	dall’articolo	196,	Cod.,	per	i	contratti	pubblici	di	rilevanza	
comunitaria	il	valore	stimato	al	netto	dell’imposta	sul	valore	aggiunto	(i.v.a.)	è	pari	o	superiore	
alle soglie seguenti:
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L. Appalti pubblici Soglie (euro)

a)
di	forniture	e	di	servizi	diversi	da	quelli	di	cui	alla	lettera	b.2),	aggiudicati	dalle	am-
ministrazioni	aggiudicatrici	che	sono	autorità	governative	centrali	indicate	nell’alle-
gato IV, Cod.

130.000

b) b.1)	di	forniture	e	di	servizi	aggiudicati	da	stazioni	appaltanti	diverse	da	quelle	indi-
cate	nell’allegato	IV,	Cod.;

200.000b.2)	di	servizi,	aggiudicati	da	una	qualsivoglia	Stazione	appaltante,	aventi	per	ogget-
to	servizi	della	categoria	8	dell’allegato	II	A,	Cod.,	servizi	di	telecomunicazioni	del-
la	categoria	5	dell’allegato	II	A,	Cod.,	le	cui	voci	nel	CPV	corrispondono	ai	numeri	
di	riferimento	CPC	7524,	7525	e	7526,	servizi	elencati	nell’allegato	II	B,	Cod.

c) per gli appalti di lavori pubblici e per le concessioni di lavori pubblici. 5.000.000

Tab. 1.2. Soglie di rilevanza comunitaria

1.5.1. Progetti di importo complessivo inferiore alla soglia comunitaria
L’articolo	5,	comma	3,	L.R.	n.	12/2011,	stabilisce	che	per tutti i lavori pubblici il cui impor-

to complessivo sia inferiore o uguale alla soglia comunitaria, il parere tecnico sui progetti è 
espresso dal responsabile del procedimento.

Si badi bene che in questo caso per “importo complessivo” si intende l’importo a base d’asta, 
più importo delle somme a disposizione,	come	ben	specificato	dall’articolo	4,	comma	1,	reg.	D.P.	
n.	13/2012.	Detta	soglia	è	quindi	diversa	da	quella	che	si	determina	adottando	i	criterio	di	cui	
all’articolo	29,	comma	5,	Codice,	il	quale	stabilisce	che	per gli appalti pubblici di lavori e per 
le concessioni di lavori pubblici il calcolo del valore stimato tiene conto dell’importo dei lavori 
stessi nonché del valore complessivo stimato delle forniture e dei servizi necessari all’esecuzione 
dei lavori, messe a disposizione dell’imprenditore da parte delle stazioni appaltanti. Ne conse-
gue che in effetti la competenza del R.u.p. ad esprimere il parere tecnico ha un limite che facil-
mente	si	colloca	ben	al	di	sotto	dell’importo	della	soglia	comunitaria	di	€	5.000.000	di	lavori.

Il	precedente,	comma	1,	del	medesimo	articolo	5,	stabilisce	che	per tutti i livelli di proget-
tazione dei lavori pubblici il cui importo complessivo sia inferiore o uguale alla soglia comu-
nitaria, il responsabile del procedimento convoca una Conferenza di servizi con le modalità e 
l’osservanza delle procedure di cui all’articolo 4 della legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, per 
l’acquisizione, in riferimento al livello di progettazione, di tutte le intese, pareri, concessioni, 
autorizzazioni, licenze, nullaosta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione 
dei lavori ed il suo parere sostituisce, a tutti gli effetti, qualsiasi altro esame o parere di ammi-
nistrazioni o di organi consultivi monocratici o collegiali ed uffici regionali in materia di opere 
pubbliche. Ai lavori della Conferenza di servizi partecipano i progettisti dell’opera.

1.5.2. Progetti di importo complessivo superiore alla soglia comunitaria
L’articolo	5,	comma	4,	stabilisce	che	i pareri sui progetti di importo complessivo superiore 

alla soglia comunitaria e fino a tre volte il valore di tale soglia, vengono resi, quale che sia il 
livello di progettazione, dalla Conferenza speciale di servizi che è convocata, con le modalità e 
le procedure di cui all’articolo 4 della legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, dall’ingegnere capo 
del Genio civile competente per territorio, sulla base del progetto delle opere inviato dal respon-
sabile del procedimento. Il voto del presidente, in caso di parità, determina la maggioranza. Si 
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intende ingegnere capo del Genio civile competente per territorio quello della provincia in cui 
ricade l’opera o la maggiore estensione della stessa.

I	successivi	commi	da	5	a	11,	disciplina	la	composizione,	compiti	e	funzioni	della	conferenza	
di servizi.

Il	comma	8,	dell’articolo	5	del	regolamento	D.P.	n.	13/2012,	ripete	letteralmente	il	testo	del	
settimo	comma	dell’articolo	5,	della	L.R.	ambedue	stabiliscono	la	composizione	della	Conferen-
za	speciale.	Questa	è	convocata	dall’Ingegnere	Capo	del	Genio	Civile	competente	per	territorio.	
Ai	sensi	del	comma	5	sempre	dell’articolo	5	della	L.R.,	la conferenza speciale di servizi acquisi-
sce, in riferimento al livello di progettazione, tutte le intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, 
licenze, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione dei lavori ed il 
suo parere sostituisce, a tutti gli effetti, qualsiasi altro esame o parere di amministrazioni o di 
organi consultivi monocratici o collegiali ed uffici regionali in materia di lavori pubblici.

Il parere favorevole della conferenza speciale di servizi costituisce anche approvazione in 
linea tecnica del progetto	(articolo	5,	comma	6,	reg.	D.P.	n.	13/2012).

Infine	si	segnala	 l’adempimento	previsto,	per	 il	 responsabile	del	procedimento,	al	comma	
13	dell’articolo	5	del	reg.	D.P.	n.	13/2012	e	cioè	il verbale della conferenza speciale di servizi 
deve riportare le attestazioni del responsabile del procedimento inerenti all’acquisizione della 
conformità urbanistica dell’opera, dell’inserimento dell’opera nel programma triennale delle 
opere pubbliche.

1.5.3. Progetti di importo superiore a tre volte la soglia comunitaria
Con	il	comma	12,	articolo	5,	L.R.	12/2011,	è	stabilito	che	i pareri sui progetti, quale che sia 

il livello di progettazione, di importo superiore a tre volte la soglia comunitaria, sono resi dalla 
Commissione regionale dei lavori pubblici, di seguito denominata Commissione regionale, isti-
tuita quale organo tecnico consultivo della Regione. La Commissione regionale esprime anche 
il parere nei casi di appalto-concorso.

Si badi bene che in questo caso il legislatore non adotta il termine “importo complessivo”, ma 
“importo”,	pertanto	detta	soglia	è	fissata	a	15.000.000	di	euro.

In	questa	sede	si	vuole	richiamare	 il	comma	15	con	 il	quale	viene	stabilito	che	 il parere 
della Commissione regionale sostituisce, a tutti gli effetti, qualsiasi altro esame o parere di 
amministrazioni o di organi consultivi monocratici o collegiali e di uffici regionali in materia 
di lavori pubblici.

1.5.3.1. La Commissione regionale
Ai	sensi	del	secondo	comma	dell’articolo	6,	D.P.	n.	13/2012,	il responsabile del procedimen-

to, o il soggetto privato attuatore di interventi nell’ipotesi di inerzia da parte del responsabile 
del procedimento, richiede la convocazione della Commissione regionale al presidente della 
stessa. Alla Commissione partecipano i soggetti competenti al rilascio di intese, pareri, conces-
sioni, autorizzazioni, licenze, nulla osta ed assensi comunque denominati previsti dalla norma-
tiva vigente nonché lo stesso responsabile del procedimento.

Il parere della Commissione regionale sostituisce, a tutti gli effetti, qualsiasi altro esame o 
parere di amministrazioni o di organi consultivi monocratici o collegiali e di uffici regionali in 
materia di lavori pubblici (articolo	6,	comma	3).

I	successivi	commi	da	4	a	8,	disciplinano,	composizione,	compiti	e	funzioni	della	Commis-
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sione.	Anche	in	questo	caso,	con	il	comma	9,	è	prescritto	che	il	responsabile	del	procedimento	
nel verbale della conferenza di servizi, deve riportare le attestazioni inerenti all’acquisizione 
della conformità urbanistica dell’opera, dell’inserimento dell’opera nel programma triennale 
delle opere pubbliche.

1.5.4. Disposizioni regolamentari sulla conferenza di servizi
Ai	sensi	dell’articolo	3,	comma	1,	regolamento	D.P.	n.	13/2012, tutte le conferenze di servizi, 

di cui all’articolo 5 della L.R. n. 12/2011 sono convocate e svolte nel rispetto delle prescrizioni 
poste dagli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 14-quinquies della Legge n. 241/1990 e succes-
sive modifiche e integrazioni.

Ai	sensi	dell’articolo	15,	comma	2,	L.R.	n.	10/1991	e	s.m.i.,	la	convocazione	per	la	parteci-
pazione alla conferenza, corredata di tutti gli atti pertinenti, deve essere recapitata al destinatario 
entro tre giorni feriali antecedenti la data della convocazione.

Il parere di un rappresentante di un ente, invitato alla Conferenza, non può essere sostituito in 
qualsiasi fase di questa da note o pareri inerenti alla fattispecie esaminata, in qualunque tempo 
rilasciati, e le amministrazioni cui si riferiscono dette note o pareri sono da considerarsi assenti. 
La mancata partecipazione alla conferenza di servizi costituisce, a carico di chi se ne sia reso 
responsabile, fattispecie rilevanza disciplinare ed ipotesi di danno da ritardo, ai sensi della L.R. 
n. 5/2011 (articolo	3,	comma	2,	reg.	D.P.	n.	13/2012).

Il Responsabile del procedimento si deve accertare della piena legittimazione dei soggetti 
partecipanti,	in	quanto	in	caso	di	mancanza	di	detto	requisito,	l’ente	non	correttamente	rappre-
sentato	sarà	considerato	assente.	Pertanto	è	opportuno	che	nella	lettera	d’invito	alla	conferenza,	
il	R.u.p.	richiami	la	disposizione	di	cui	all’articolo	3,	comma	3,	del	D.P.	n.	13/2012.

La	decisione	finale	è	assunta	nel	rispetto	dell’articolo	15,	commi	2	e	3,	della	legge	regionale	
10	aprile	1991,	n.	10.

Il	richiamato	comma	3,	articolo	15,	L.R.	n.	10/1991,	stabilisce	altresì	che	le determinazioni 
adottate nella conferenza di servizi devono essere comunicate dall’amministrazione procedente 
a tutte le amministrazioni invitate, anche se non presenti alla conferenza.

1.5.5. Dissensi o assenze in sede di Conferenza di servizi
Di	notevole	rilevanza	è	il	contenuto	del	comma	4,	articolo	3,	D.P.	n.	13/2012	col	quale	è	sta-

bilito che il dissenso di un ente o di un’amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico territoriale, del patrimonio storico artistico o alla tutela della salute 
e della pubblica incolumità, convocati regolarmente alla conferenza di servizi e con le modalità 
sopra riportate, deve essere manifestato nella conferenza di servizi.

Inoltre, sempre ai sensi della richiamata disposizione, a pena inammissibilità, il dissenso deve:
1)	essere	congruamente	motivato;
2)	non	può	riferirsi	a	questioni	che	non	costituiscono	oggetto	della	conferenza	medesima,	

anche	se	connesse;
3)	deve	recare	le	specifiche	indicazioni	delle	modifiche	o	integrazioni	progettuali	necessari	

ai	fini	dell’assenso.
In	caso	di	assenza,	ai	sensi	del	comma	3,	articolo	5,	secondo	periodo	L.R.	n.	10/1991,	 le 

amministrazioni invitate hanno, comunque, l’obbligo di comunicare all’amministrazione proce-
dente i motivi della non partecipazione alla conferenza.
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1.6.  Ufficio regionale per l’espletamento di gare per l’appalto di lavori
L’articolo	9,	L.R.	12/2011,	distinto	in	27	commi,	istituisce	istituito	l’Ufficio	regionale	per	

l’espletamento	di	gare	per	l’appalto	di	lavori	pubblici	(UREGA).
In effetti detta struttura, articolata in una sede centrale e sedi in ciascuna provincia della 

regione,	già	esiste	ed	è	operativa;	con	la	sua	nuova	istituzione	ne	vengono	ridelineati	i	compiti	e	
le	funzioni	e	oggi	costituisce	struttura	intermedia	del	Dipartimento	regionale	tecnico	dell’Asses-
sorato regionale delle infrastrutture e della mobilità.

La	sezione	centrale	svolge	attività	di	espletamento	delle	gare	d’appalto	per	le	opere	di	in-
teresse	sovraprovinciale	con	importo	a	base	d’asta	superiore	a	€	1.250.000,	nonché	attività	di	
coordinamento delle sezioni provinciali.

Le	sezioni	provinciali	svolgono	attività	di	espletamento	delle	gare	d’appalto	per	le	opere	di	in-
teresse	provinciale,	intercomunale	e	comunale	con	importo	a	base	d’asta	superiore	a	€	1.250.000.

È	data	facoltà	agli	enti	appaltanti	di	avvalersi,	con	motivata	richiesta,	dell’Ufficio	regionale,	
indipendentemente	dall’importo	dell’appalto.

L’organizzazione	e	il	funzionamento	di	questo	Ufficio	è	oggetto	di	disciplina	regolamentare	
all’articolo	14,	D.P.	n.	13/2012.

1.7. Albo unico regionale
Con	l’articolo	12	della	L.R.	n.	12/2011,	viene	istituito	presso l’Assessorato regionale delle in-

frastrutture e della mobilità, mediante procedure di evidenza pubblica, l’Albo unico regionale ove 
sono iscritti, ad istanza di parte, i professionisti ai quali possono essere affidati, con le modalità 
previste dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, i servizi di cui all’allegato II A, categoria 
12 dello stesso decreto legislativo, di importo complessivamente non superiore ad euro 100.000. Al 
predetto Albo attingono per l’affidamento degli incarichi gli enti di cui all’articolo 2 (rif.to	§	1.2).

Con	le	stesse	procedure	di	evidenza	pubblica	sopra	richiamate,	l’albo	è	aggiornato	con	ca-
denza almeno semestrale.

La	disciplina	regolamentare	si	ritrova	all’articolo	25	del	D.P.	n.	13/2012,	in	questa	sede	si	
evidenzia	quanto	disposto	dal	sesto	comma	del	citato	articolo	25,	ossia:	All’albo unico devono 
attingere tutte le amministrazioni, ivi compresa quella regionale, e gli enti di cui all’articolo 2 
della L.R. n. 12/2011 pena la non ammissibilità dei finanziamenti a qualsiasi titolo richiesti o 
provenienti da risorse regionali, nazionali e comunitarie e per tutte le tipologie di lavori da ese-
guirsi nel territorio della Regione siciliana. Le amministrazioni e gli enti, ai sensi dell’articolo 
267 del D.P.R. n. 207/2010 e dell’articolo 91, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e secondo le 
modalità di cui all’articolo 57, comma 6, dello stesso D.Lgs. n. 163/2006, procedono alla scelta 
dei soggetti da invitare per l’affidamento del servizio attraverso la procedura negoziata per gli 
importi del servizio compresi tra la soglia fissata per l’affidamento in via fiduciaria ed € 100.000 
al netto di IVA e oneri previdenziali.

Di	notevole	rilevanza	è	il	contenuto	del	successivo	comma	7,	col	quale	viene	stabilito	che	
all’albo le amministrazioni e gli enti attingono per la scelta del soggetto a cui affidare il servizio 
anche per gli importi inferiori compresi entro la soglia per l’affidamento in via fiduciaria, al 
netto di IVA e oneri previdenziali.

Nel	cap.	6	verrà	esaminata,	nel	dettaglio,	la	disciplina	degli	affidamenti	dei	servizi	di	archi-
tettura ed ingegneria.
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1.8.  Nucleo tecnico per la finanza di progetto
Con	l’articolo	22	della	L.R.	n.	12/2011	è	confermata	l’istituzione	del	Nucleo	tecnico	per	la	

finanza	di	progetto	presso	l’Assessorato	regionale	delle	infrastrutture	e	della	mobilità. Il Nucleo 
svolge attività istruttoria nell’individuazione dei progetti strategici, promuove l’utilizzo ed il 
finanziamento privato delle infrastrutture, fornisce i primi elementi di valutazione sulla redditi-
vità delle opere per cui si intende fare ricorso al finanziamento privato, coordina gli interventi 
di finanza di progetto con la programmazione delle risorse del POR Sicilia e degli accordi di 
programma quadro.

Il Nucleo svolge la propria attività in collaborazione con l’Unità tecnica – Finanza di pro-
getto istituita presso il CIPE, ai sensi dell’articolo 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144 e 
successive modifiche ed integrazioni (articolo	 22,	 comma)	 e	 svolge	 altresì	 attività	 istruttoria	
nell’individuazione	dei	progetti	strategici,	promuovendo	l’utilizzo	ed	il	finanziamento	privato	
delle infrastrutture, fornendo i primi elementi di valutazione sulla redditività delle opere per cui 
si	intende	fare	ricorso	al	finanziamento	privato.

Ai	sensi	dell’articolo	7,	D.P.	n.	13/2012,	il	nucleo	coordina, altresì, gli interventi di finanza 
di progetto con la programmazione delle risorse dei programmi operativi finanziati con risorse 
provenienti dall’Unione europea e degli accordi di programma quadro e concorre all’istruttoria 
degli interventi di cui al precedente comma 2. Il nucleo permane nella composizione prevista 
dall’articolo 37 undecies della Legge n. 109/1994, confermata dal citato articolo 22 della L.R. 
n. 12/2011, ferma restando la sostituzione dei componenti designati dall’Assessore regionale per 
i lavori pubblici con componenti designati dall’Assessore regionale per le infrastrutture e la mo-
bilità. Per l’effetto, nell’adozione del decreto di cui allo stesso articolo 22 della L.R. n. 12/2011, 
il Presidente della Regione si attiene, per quanto concerne la composizione del nucleo, alle 
prescrizioni scaturenti dal richiamato articolo 37 undecies della Legge n. 109/1994.
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CAPITOLO	2

PROCEDIMENTO, SOGGETTI E ISTITUZIONI

2.1. Il procedimento per la realizzazione delle opere pubbliche
Il	procedimento	di	realizzazione	di	un’opera	pubblica	in	effetti	non	è	uno	solo,	ma	è	costituito	

da	un	complesso	di	subprocedimenti	o	fasi	che	nella	figura	seguente	sono	state	opportunamen-
te evidenziate secondo le loro interrelazioni e il loro progredire. In effetti non esiste un unico 
modello	adattabile	ad	ogni	caso	specifico,	per	cui	lo	schema	che	segue	è	molto	generico.	Nella	
maggior	parte	dei	casi,	però,	nel’insieme	dei	subprocedimenti	possiamo	distinguere:

1)	programmazione;
2)	affidamento	dei	servizi	attinenti	all’architettura	e	all’ingegneria;
3)	progettazione;
4)	affidamento	dei	lavori;
5)	esecuzione;
6)	collaudo.
Alcune di queste fasi si svolgono in maniera sequenziale, ma spesso le procedure che le ca-

ratterizzano si sovrappongono o si attuano contestualmente come nel caso del collaudo in corso 
d’opera	che	si	effettua	contemporaneamente	all’esecuzione	dei	lavori.

Nelle	varie	fasi,	operano	vari	soggetti,	ciascuno	con	compiti	ben	definiti	dalle	norme.	Sono	
demandati	poi	a	determinate	istituzioni,	specifiche	funzioni	di	controllo	e	vigilanza.

Al corretto svolgersi di tutti i subprocedimenti o fasi, è preposto il responsabile del procedi-
mento	che	per	questo	assume	la	qualifica	di	“unico”,	rispetto	a	quelli	che	operano	in	altre	realtà.

La	prima	fase	è	determinata	dalle	scelte	dell’ente	e	dagli	indirizzi	politici,	mentre	dalla	se-
conda alla sesta fase opera sostanzialmente la componente tecnica della stazione appaltante.

Altro	aspetto	che	nello	schema	non	emerge	in	tutta	la	sua	rilevanza	è	l’interazione	con	gli	
enti	preposti	sia	al	controllo	dei	subprocedimenti,	(tranne	quello	dell’Osservatorio	che	è	eviden-
ziato)	che	a	quello	che	attiene	alla	tutela	del	territorio	o	della	sicurezza	che	si	sostanzia	in	pareri,	
autorizzazioni,visite ispettive, ecc..

In	buona	sostanza	in	ogni	momento	che	va	dal	concepimento	dell’opera	alla	sua	consegna	al	
committente, occorre conoscere quali sono le disposizioni che fanno capo a ciò che si va con-
cretizzando.

Un	efficace	controllo	potrà	effettuarsi	con	una	efficace	pianificazione	di	tutte	le	fasi	di	cui	è	
stato detto, rammentando che oggi vigono principi di attribuzioni di responsabilità ai quali non 
ci si può sottrarre e per i quali, anche in caso di semplice disattenzione, si può essere chiamati a 
risponderne	in	sede	civile	e/o	penale.

In	conclusione	oggi	non	è	solo	importante	realizzare	un’opera	di	buona	qualità,	ma	occorre	
che questa sia stata realizzata nel pieno rispetto di tutte le regole, nella più completa sicurezza, 
nei	tempi	previsti	nonché	congrua	nei	costi.
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Fig. 1.1. Schema generale di realizzazione di un lavoro 
o di un’opera pubblica e individuazione delle fasi
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